ESAME DI SISTEMI OPERATIVI

Recupero primo parziale, 24/3/2004
TRACCIA N.2
COGNOME E NOME :






NUMERO MATRICOLA :

Esercizio 1 (8 punti)

(a) Che differenza c’e’ tra una comunicazione sincrona ed una asincrona tra processi?
(b) In cosa coniste il bootstrap di un sistema?

(c) Che differenza c’e’ tra un interrupt anonimo ed uno con nome?
(d) Perche’ lo scheduling con code multilivello puo’ essere considerato non come un’unica strategia di scheduling, ma come una famiglia di strategie?
Esercizio 2 (12 punti)

(a) Perche’ un interrupt handler (gestore di interrupt) e’ preferibile che sia scritto in assembler?

(b) Supponiamo di invocare la system call malloc(size), che restituisce un puntatore ad una zona di memoria centrale di taglia size. Illustrare un caso in cui tale chiamata puo’ non andare a buon fine.

(c) Un device driver di un mouse va bene per tutti i tipi di mouse? Perche’?

(d) Due processi che hanno origine dallo stesso programma ed ai quali vengono passati gli stessi valori in input come si distinguono in un sistema?
Esercizio 3 (10 punti)

Lo schedulatore di un sistema trova nella coda ready quattro processi nell’ordine seguente: P1,P2,P3,P4. I loro rispettivi tempi stimati di prossimo CPU burst sono di 12,14,4 e 6 unita’ di tempo. Il context-switching e’ lungo 2 unita’ di tempo. 

Il sistema possiede 2 CPU, ognuna dotata di un suo proprio scheduler. Quando i job arrivano nel sistema vengono accodati in attesa di una CPU o dell’altra con un criterio di alternanza stretta. 

(a) Supponendo che uno scheduler usi un algoritmo di Round-Robin con quanto uguale a 3, e l’altro uno Shortest-Job-First senza prelazione, calcolare il tempo medio di attesa dei processi considerati.

(b) Successivamente supporre che il secondo scheduler usi un algoritmo Shortest-Job-First con prelazione, e che i job arrivino nel sistema ai seguenti istanti di tempo, rispettivamente: 0,0,5,6. Calcolare il tempo medio di turnaround dei processi considerati.

